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Parla la Basinger 

Sta per uscire 
«Nadine» di Benton 
commedia texana 

Bella con ironìa 

«C'è sempre 
stato un clown 
dentro di me» 

Attrice, non star 

«Vivo in campagna 
suono il piano 
e scrivo romanzi» 

Kim, la bionda sudista 
Bob Posse, uno che di donne se ne intendeva 
disse un giorno di tei « Ha una bocca che farebbe 
venire li fiatone al più pudico dei moralisti» In 
effetti» Kim Basinger (la pronuncia corretta è con 
la 8 dura) si avvia a diventare la bomba sexy degli 
anni Ottanta Una sorta di Rita Hayworth bionda, 
ma capace all'occorrenza di uscire dal cliché della 
«mangiauomini» per farsi fragile e tenerissima 

MICHELE ANSELMI 

MM ROMA Miss shampoo 
Brtìck a 17 anni fotomodella 
da mille dollari al giorno a 20 
Attricetta nel televisivo Oa qui 
all'eternità a 23 avventuriera 
accanto a Charlton Heston 
nel mediocre Mother Lode a 
28 Fino a cinque anni la Kim 
Basinger la Elizabeth mozza 
flato di Natie settimane e 
metta non sembrava desti 
nata alle glorie di Hollywood 
al pari di una Farrah Fawceti o 
di una Cyblil Shepard il presti 
alo accumulato sulle pagine 
delle riviste di moda I aveva 
aiutata a debuttare nel cine 
ma ma le occasioni erano 
scorse I produttori la squadra 
vano dalla testa al piedi come 
al (a con le «dumb blondies» e 
le affidavano porticine di con

torno La grande occasione 
gliela diede Sean Connery 
quando la volle accanto a sé 
nel ruolo che era stato di 
Claudine Auger nel remake di 
Operazione Tuono ribattezza 
to Mot dire mai Blonda bella 
e un pò scemotta (ma era la 
parte che la voleva cosi) 

Era latta Le proposte si 
moltiplicarono Kim diventò 
un viso, oltre che un corpo 
registi di vaglia si fecero sotto 
Lei però con antica saggezza 
sudista (è nata ad Athens in 
Georgia 33 anni fa) decise di 
aspettare I offerta giusta Che 
venne un anno dopo con 
L uomo che amaca te donne 
e con /r migliore dove era ac 
canto rispettivamente a divi 
come Buri Reynolds e a Ro 

bert Redford 
E oggi? Dopo Nove setti 

mane e mezzo (il suo spoglia 
rello «privato al suono di You 
con teave your hot o/i e ormai 
un classico dell eroti-mo ci 
nematografico) Follia da 
more Nessuna pietà Appun 
lamento al buio Kim Basln 
ger si è imposta definitiva 
mento nei firmamento holly 
woodiano come la nuova Ca 
role Lombard (ma e e chi pre 
ferisce tirare In bailo Marilyn 
Monroe) il bello e che non si 
dà arie A differenza di certe 
star dell ultima ora ha conti 
nuato a vivere In campagna 
poco fuori Los Angeles insie 
me al suol dieci cani e sette 
gatti e naturalmente al mari 
to Scrive novelle e saggi su 
arte e letteratura suona la chi 
(arra e il pianoforte divora i 
romanzi e le poesie di Tlanne 
ry OConnor e soprattutto 
non sopporta II mondo della 
moda 

Vista da vicino è più bella e 
luminosa che sullo schermo 
Capelli lunghi una minigonna 
verde che valorizza le gambe 
alfusolale gli occhi cerulei di
sciplinati al sorriso la Basin 
ger è a Roma per presentare 

Nadine una commedia di 
ambiente texano diretta da 
Robert Benton e co mterpre 
tata da Jeff ìndges Ma sotto 
con le domande 

Da «sex symbol* ad attrice 
comica 11 ptMo e «tato fa
cile? 

Facilissimo C è sempre stato 
un clown dentro di me Credo 
che il senso dell umorismo sia 
innato nell uomo il guaio è 
che molte persone crescen 
do lo perdono Quanto a me 
è semplicemente cambiato il 
potere contrattuale Una volta 
mi chiamavano solo per il fisi 
co oggi si sono accorti che so 
recitare erto la bellezza e il 
talento possono anche convi 
vere 

Non sarà una vamp •penti 
ta-7 

No per niente Quando giravo 
Nove settimane e mezzo mi 
sono divertita da matti a tirare 
fuori tutto il sexy che e m me 
Peccato che i\ film alla fine 
sia risultato diverso da come 
noi io Mlckey Rourke e 
Adrian Lyne t avevamo pen 
sato A casa mia ho oito ore di 
pellicola Una versione com 
pletamente diversa Sono stati 

i boss dello Studio a fare a 
pezzi il film e a rimonlarlo in 
modo dozzinale E pensare 
che I avevo amato molto 

La bellezza - questa bel 
lezza cosi accattivante e 
misteriosa - le ba mal 
creato del problemi? 

Bellezza? Non credo d esserci 
ancora arrivata Ma ho capilo 
la domanda In effetti e diffi 
Cile essere presa seriamente a 
Hollywood intendo come 
attrice se arrivi dalla moda 
Ci sono stali periodi della mia 
carriera in cui ero completa 
mente scissa da un lato il 
mio carattere il mio mondo 
interiore dai! atiro i capelli 
biondi e il se* appeal Oggi va 
meglio Registi come Blake 
Edwards Robert Altman Ro 
bert Benton mi hanno dato li 
ducia rischiando perfino un 
pò Sembrerà strano ma non 
erano in tinti a Hollywood a 
credere che io potessi sop 
portare sulle mie spalle un 
ruolo brillante come quello di 
Appuntamento al buio E m 
vece 

E Invece è andata bene 
Tanto che ha (atto 11 bla 
con «Nadine» 

I due volti di Kim Basinger qui sopra in «Nadine» a sinistra nel 
famoso «Nove settimane e mez20» 

Nadine e un personagg o che 
mi piaci E il tipo di ragazza 
con la quale si può restare a 
bere tutta una nolle Si impara 
più da una come le che da 
dieci anni in una scuola di lus 
so E poi e era Benlon Un uo 
mo un reg sta squisito Lavo 
rare con lui e con tutta la trou 
pe giù in Texas e stato un pò 
come ritrovarmi in famiglia 

A proposito di famiglia, 
non le è mal venuta voglia 
di avere del bambini? 

Bambini? Si prima o poi ver 
ranno Ma una famigl a co 
rnunque già ce I ho Ho sem 
pre qualche cucciolo di cane 
o di gatto da far crescere da 
allevare Quando verrà la voi 
ta di un baby sapro come 
comportarmi almeno spero 

Altman ha detto di lei che 
•Kim è la cosa più bella 
che sia arrivata sugli 
schermi da vent anni a 
questa parte» Non avrà 
esagerato? 

Credo di s ma lo r nqraz o 
del compi imeni a Girare con 
lui Folha d amore e stata una 
delle esperienze più intense 

delta mia vita Con lui tutto di 
vent i facile entusiasmante 
Non ti senti mai sola sul set 

In compenso al è sentita 
sola, e tanto, quando abar 
co a New York, quindici 
anni fa, con II titolo di Miss 
shampoo Breck? 

E vero ma lei come lo sa? Ta 
niente In qqesti anni ho sco 
perto che mi piace stare da 
sola riflettere comporre leg 
qcre A New York però si esa 
gera Li m sono sentita dawe 
rosola Anzi disperata Meglio 
la mia vecchia Georgia Più 
calda umana e concreta 

Il sesso ha un peso domi
nante nella sua vita? 

Bah il sesso è sesso Ragazzi 
e ragazze uomini e donne E 
andata avanti cosi per secoli 
non vedo perche si dovrebbe 
cambiare II resto e glamour 
chiacchiere fantasie erotiche 

Un ultima domanda accet
terebbe di girare un film In 
Europa o in Italia, magari 
rinunciando a una parte 
del suo cachet ? 

Anche subito Basta che ci sia 
una buona storia da racconta 

L'opera. Pisa apre con Bellini 

Delicatissima 
Giulietta 

ALBERTO PALOSCIA 

• • PISA «Uno spazio per 
I opera con questo slogan ti 
Teatro di Pisa momentanea 
mente esiliato dai glorioso 
Teatro Verdi in fase di nstrul 
turaztone e confinato da due 
anni in uno spazio non certo 
Ideale per il melodramma co 
me il Teatro Tenda di via Rin 
di ha siglato la sua stagione 
linea inauguratasi martedì 
con i bellmiani Caputeti e 
Montecchi affidati alla dire 
zione di Donato Renzetti e al 
la regia di Pier alli Lo stesso 
Pier alli ha firmato I intero 
progetto ideando un impian 
to scenico che accoglierà an 
che il secondo spettacolo del 
cartellone pisano il «dittico» 
puccimano composto dagli 
atti unici Gianni Schicchi e 
Suor Angelica che saranno 
allestiti rispettivamente da 
due giovani e fedeli collabo 
raton del noto regista Italia 
no Mietta Corli e Giovanni 
Cartuccio 

L idea dei responsabili del 
teatro pisano è azzeccata e 
permette pur fra i mille in 
convenienti (soprattutto acu 
stia) legati a una sede cosi 
anomala di gustare I opera 
quasi il pubblico si trovasse in 
un teatro vero e proprio Me 
rito anche dell uso sapiente e 
suggestivo dello spazio sceni 
co e delle luci da parte di 
Pier al li II suo impianto sce 
meo e costituito da una gì 
gantesca scatola lignea (qua 
si una struttura palladiana) 
dove lo scorrere di pareti sul 
fondo e la varia disposizione 
di pochi elementi scenici 
consente al regista di creare 
grazie anche ali ausilio di ca 
libratissimi effetti di luce sva 
nate soluzioni visive II regi 
sta poi sembra evitare voiu 
tamente certe sofisticatissime 
e complesse invenzioni dei 
suoi precedenti spettacoli e 
mira a una sobria lineare di 
sposinone dei cantanti e del 
le masse 

Nella scena domina il bian 
co (tranne che nell ultimo 
quadro quello del sepolcro 
di Giulietta giustamente 
oscuro livido e funereo) 
mentre i costumi dei perso 
naggi (neri i Caputeti rossi 
quelli di Romeo e dei Mon 
lecchi) costituiscono le uni 
che macchie di colore Ne 

deriva uno spettacolo degan 
te pulitissimo addirittura im 
macolato come immacolata 
purissima e la vena melodica 
bellmiana che immerge la vi 
cenda dei due amanti infelici 
nella tenerezza elegiaca tipi
ca del nostro primo romanti
cismo operistico 

I Caputeti e Montecchi 
composti nel 1830 rappre
sentano il primo schietto sue* 
cesso di un Bellini quasi csor 
diente ancora sospeso fra le 
nmimscenze rossiniane e t 
presagi dello opere mature II 
mento maggiore dì Pier alll è 
quello di restituire perfetta* 
mente questa ambiguità da 
un lato la staticità quasi ritua
le doli opera seria napoleta
na dall altro la tenerezza ma 
tinconica dell idillio 

Alla stessa pulizia tende 
I esecuzione musicale guida
ta da Donato Renzetti un 
Bellini giustamente morbido 
insinuante ricco di sugge
stioni notturne I Caputeti so
no un opera per prime don
ne e le due protagoniste del* 
I edizione pisana hanno dav
vero gareggiato in bravura II 
Romeo di Julia H amari che 
conoscevamo come speciali
sta del repertorio barocco e 
settecentesco è stato quasi 
una rivelazione il suo timbro 
caldo e brunito la purezza 
dell emissione la dolcezza 
toccante del fraseggio hanno 
efficacemente risolto le insi
die del ruolo en travesti di 
Romeo Una Giulietta dal fa
scino lunare 6 stata Mariella 
Devia un soprano che ad 
ogni sua prestazione non ces
sa di stupirci per le sue doti di 
straordinaria belcantista 

Di buon livello gli altri can
tanti I acerbo ma interessan
te tenore Iorio Zennaro (Te
baldo) e i due bassi Mario Ri* 
naudo e Orazio Mori rispetti
vamente Capei Iio e Lorenzo, 
medico confidente di Gluliet 
ta Incisiva la prestazione del 
coro diretto da Marco Barga-
gna Qualche rumore di trop 
pò nei cambi d) scena (ma 
I ingranaggio di Pier ali! sarà 
senz altro molto più oliato 
nelle prossime repliche) non 
hanno inficiato il successo 
pieno ed entusiastico di que
sto bntlante avvio di sfagio

lili Vallone interpreta «l'amore nel tempo» 

Primeteatro. Recital di poesie 

Quell'amore 
di Raf Vallone 
l 'amore i»l tempo 
péesle d amore da Salto a 
Montale recital di Raf Vallo 
né Proditorie cooperativa 
Tialro di Sardegna 
Rèmi, lenirò Manzoni 
- i — — 

* • Per gustare (e per prò 
porre) un recital di versi dedl 
enti ali amore - evldenlemen 
te - bisogna ciecamente con 
fidare nell autenticità direm 
mo pure nell effettiva eslsten 
ta di quel sentimento E Raf 
Vallone ripete più volte qui 
di considerare Umore - al 
pari della poesia - uno dei 
fondamenti più autentici del 
I umanità per questo ha deci 
so di rendergli tale omaggio 
Eper questo ad ogni lirica I at
tore premette una Introdurlo 
ne personale due chiacchiere 
che hanno il ruolo di motivare 
continuamente la scelta 

Il sottotitolo parla chiaro 
da Saffo a Montale attraverso 
(•secoli e le rime attraverso le 
«invenzioni e le sonorità Ma 
tempre mantenendo In primo 
plano quellldea dell amore 
C e Catullo non manca Dante 
Ce lo dice lo stesso Vallone 
non si potevano dimenticare 
le terzine della pwma Com 
media dedicate a Paolo e 
Francesca) e è Petrarca e poi 
li arriva lino allo strano amore 

cosmico di Leopardi Ci sono 
i contrapposti sentimenti di 
D Annunzio e Cardarelli e è 
Esenin e è Campana e non 
potevano certo restare esclusi 
dalla piccola antologia Mon 
tale e Ungaretti 

Un recital puro e semplice 
con 1 attore Isolato di fronte 
ad un leggio illuminato da 
vanti a un piccolo bagaglio di 
fogli dattiloscritti Tutto ov 
vlamente è lasciato alle paro 
le alla loro capacità secolare 
di coinvolgere e smuovere chi 
legge o ascolta Parole di 
gioia per lo più ma anche di 
amarezza di preoccupazione 
Comunque un immersione 
nelle cose più private del poe 
ta nel suol segreti E Raf Val 
Ione accompagna il pubblico 
in questo percorso intimo 
senza soprassalti senza gran 
di Impennate Senza fare del 
manierismo Insomma per 
che di Ironie a certe cose non 
c e bisogno di Istrionismi è 
sufficiente affidarsi ai versi 
Un recital Insomma solo lie 
vemente personalizzato dal 
I attore siamo lontanissimi 
per esemplo dalla bella e 
complessa costruzione dram 
maturglca operata recente 
mente da Gassman per II suo 
Poesia la Dito Anche se lo 
stesso Raf Vallone giura -
continuamente - che la poe 
sia sia la vita ON Fa 

' Il festival. A Parma una «lettura» di Alain Cuny sovrasta 
la fragorosa multimedialità di un nuovissimo gruppo jugoslavo 

Se il teatro è un libro aperto 
AGGEO SAVIOLI 

• • PARMA Due esempi più 
estremi dei modi diversi di 
«fare scena» oggi non poteva 
no esserci offerti da questo fé 
stivai dopo I aggressivo e in 
sterne rigoroso allestimento 
tedesco dei Morti senza tom 
ba di Sartre Ecco dunque da 
un lato il Teatro Cosmocineti 
co «Pilota Rosso» di Lubiana 
Jugoslavia nel quale sono 
confluiti artisti di vane prove 
nienze e discipline e che m 
effetti tende a conglobare pit 
tura e architettura grafica e 
gestualità musica e parola in 
una miscela che si vorrebbe 
esplosiva dall altro lato un 
grande attore francese dalla 
gloriosa carriera Alain Cuny 
che concentra il suo impegno 
solitario (ma con esiti emozio 
nanti) nella semplice lettura di 
testi per di più non destinati 
alla ribalta 

Fiat è il titolo dello spetta 
colo proposto dal gruppo iu 
goslavo ma la nota ditta auto 
mobilistica non e entra an 

che se la struttura metallica in 
cui si articolano il luogo del 
) azione e la zona riservata al 
pubblico potrebbe suscitare 
qualche pensiero in proposi 
to Seduti sul duro ci trovia 
mo davanti agli occhi un semi 
cilindro ferrigno lungo la cui 
superficie aggrappandosi a 
degli spunzoni qualcuno de 
gli interpreti compie evoluzio 
ni alpinistiche Ma il grosso (e 
Il meglio) del lavoro ci si mo 
stra attraverso tre ampie aper 
ture in forma rispettivamente 
di croce di cerchio di tnan 
golo dietro le quali si profila 
no spazi scenici in miniatura 
Scorgiamo immagini che sem 
brano evocare fatti e perso 
naggi di un Medioevo barbari 
co odi epoche più recenti ma 
comunque turbolente Non 
senza ammiccamenti ironici 
come quando vediamo estrar 
re da un enorme colbacco il 
classico coniglio anzi I m 
pressione complessiva è prò 

pno quella duna parodia che 
prende forse di mira tra I al 
tro il realismo socialista» ap 
plicato alla stona Un fragoro 
so rock condito di citazioni 
operistiche accompagna il 
tutto Ma dopo che gli spetta 
tori saranno stati avvolti da 
nubi di fumo alquanto irritanti 
I espressione verbale nacqui 
stera d improvviso il predomi 
nio cosi assisteremo allo 
svolgersi d un dramma che e 
poi m una libera reinvenzio 
ne quello di Medea e di Già 
sone sviluppato mediante gè 
su e dialoghi ossessivi e ripeti 
tivi e moltiplicato per tre (ab 
biamo insomma tre Medee e 
tre Giasoni) 

Il «manifesto» che il Teatro 
Cosrnocmetico ha diffuso per 
proclamare la sua costi tuzio 
ne ali inizio di quest anno 
parla del «desiderio di proiet 
tarsi in un campo di esistenza 
antigravitazionale» ed è (orse 
questo il concetto più chiaro 
Ma la realizzazione ha un suo 
fascino e vi si avverte il segno 

di taienti notevoli profusi con 
generosità 

Tuli altro clima certo nella 
piccola saia del Teatro Due 
dove Alain Cuny classe 1908 
ben noto anche alle platee ci 
nematografiche italiane (basti 
ricordarne U presenza incisi 
va in film d Pelimi come La 
dolce vita e il Satyncon) se 
duto a un tavolino ricoperto 
da un panno alla sua destra 
una lampada una bottiglia 
d acqua un bicchiere alla si 
mstra dei volumi sgualciti dal 
lungo uso si produce in ciò 
che lui stesso definisce col 
modesto teimme di Lire ov 
vero Leggere Dalle pagine 
che egli sfoglia via via esce 
una straordinaria testimonian 
za sono due lunghe lettere 
scambiate nel 1932 fra Al 
bert Einstein e Sigmund 
Freud ossia fra due dei massi 
mi geni dell iltimo secolo Te 
ma la violei za nel mondo le 
sue cause lo possibilità di tre 
nare o temperare gli istinti di 
struttivi dell uomo di creare 

un nuovo ordine di pace di 
tolleranza di giustizia sociale 
Problemi tutti terribilmente 
aperti ai nostri giorni come 
sappiamo Con orgoglio e 
umiltà il quasi ottuagenario 
Cuny si fa portatore di quelle 
due grandi voci ammonitrici 
sino a farcele nsuonare den 
tro nei profondo Poi (ma il 
programma è stato abbrevia 
to) legge un brano stupendo 
di Artaud dove lo stesso tema 
- la violenza |a sopraffazione 
dell uomo sull uomo - si ri 
specchia si focalizza nel tragi 
co destino del pittore Van 
Gogh E qui la «lettura- si tra 
sforma del tutto in ammirevo 
le trascinante recitazione 
suggellata da uno scrosciare 
interminabile di applausi 

Si anche questo è teatro 
ricondotto allò sua onglnana 
essenziale funzione civile e 
conoscitiva Forse invece 
non e teatro molta di quella 
roba che ci viene propinata 
sotto il suo nome sera per se 
ra sui nostri palcoscenici 

Una pantomima per la passione di Bach 
I) Laookon Dance Group gruppo di danza prove 
niente dalla Germania ma di origine inglese ha 
debuttato al Meeting Europeo dell Attore di Parma 
in H-MoU Messe un intelligente lettura coreografi 
ca della Passione secondo Matteo di Bach Non si 
tratta della prima coreografia che si appropria del 
capolavoro bachiano, ma forse della sua prima 
crudele trasfigurazione in abiti contemporanei 

MARINELLA GUATTERINI 

••PARMA Lo spazio è semi 
circolare e bianco Ma subito 
si nota un corridoio una stri 
scia di luce che porta dritta 
alla fessura nera nel fondo 
Tre danzatori-uno alto quasi 
calvo con lo sguardo alluci 
nato rivolto al pubblico e un 

uomo e una donna di schiena 
ugualmente piccoli e in abiti 
urbani - restano fermi per un 
tempo che pare interminabile 
La tentazione per chi guarda 
è il rifiuto di un clima che par 
rtbbe grevemente e vana 
mente neo espressionista Ma 

non e cosi 
Lo spettacolo monta ben 

presto Intreccia i suoi signifi 
cati li dispiega e li nasconde 
in modo che I evocazione del 
la passione di Cristo corra co 
rnunque parallela ad aiti e fatti 
di un umanità spicciola ora 
ilare ora dolente ora stupita 
ora perfida ora arrogante ora 
piagnucolosa E e e sapienza 
compositiva (con qualche m 
genuita o eccesso) costante 
ricorso alla metafora ali a 
strazione Al gioco meniate e 
intellettuale come nelle com 
posizioni di danza pm riuscite 

Cosi dopo la lunga pausa 
lo spettatore sa di potersi di 
sporre ali ipnosi Scopre per 
esempio che il performer più 
alto è un cerimoniere Un im 

passibile metronomo umano 
che scandis e il tempo della 
vita ali inizio dispiega una 
lu ìghissima stolta grigia (la 
nascita ma anche il matnmo 
nio della coppia) e poi la cuce 
con la macchina da cucire 
lungo ie due ore dello spetta 
colo Non solo chi guarda in 
tuisce ben presto che su que
sta irritante igura di giustizie 
re di sarto meticoloso che ac 
cavalla punto dopo punto i 
respiri altrui la coreografa Ro 
samund Cilniore (inglese) ad 
dossa i gli attributi della 
Vittima *. 11 >arà Redentore 

Egli infatti e motto potente 
Molto diretti Quando il pie 
colo uomo di H Moli Messe 
gli porge la *>ua compagna in 
sensatamente vestita da ca 

voi fiore (per un impertinente 
quanto deliziosa «danza del 
cavolfiore») lui mangerà la 
foglia verde che le fa da cap 
pellino E ancora quando lei 
in un attimo di sconforto e di 
solitudine si getterà tra le sue 
braccia interrompendo mo 
mentaneamente il suo meto 
dico cucito lui le slaccerà il 
vestito con un gesto virile ses 
sualmente forte proprio quel 
lo mancante nella gamma gè 
stuale pur vanegatissima del 
piccolo Gioppìno di H Moli 
Messe Ma si sa gli uomini so 
no più piccoli degli dei E co 
me in tutti gli spettacoli dì Pi 
na Bausch anche qui si lacera 
no nei ricordi di gioventù 
(danzando però) ridono e 

-KM*! 

Un momento dello spettacolo della Uokoon Dance Company 

mostrano le loro crepe Ma 
non e una scopiazzatura 

La pièce della dimore si 
rende più leggera e autonoma 
dalla ben nota cifra detta 
Bausch appoggiandosi prò 
pno al testo al programma 
musicale di Bach Cosi sul Ky 
ne la coppia espone esercizi 
tatti con le sole mani che pia 
no piano si trasformano in una 
crudele pantomima masche 
rata l.uomo riassume per la 
sua compagna un irriverente 
crocefissione Sul Clona la 
coppia da vita al quadretto più 
vivace È un fiorire di abili 
bianchi da sposa per il matri 
monto di Dio Ma il batto va a 
monte a causa di un incendio 
terribile che ci viene descritto 
in inglese (come tutte le frasi 
della performance) dalla prò 
tagonista femminile 

Sul Credo i due sono come 
i concorrenti in un concorso 
di ballo liscio che fanno a gara 

nello sbeffeggiare con perfì 
dia il loro Dio II quadro più 
Ione è comunque I ultimo 
Qui I -agnello, è stato iramo 
lato Non cuce più a macchi
na Troneggia anzi a lato del 
palcoscenico piombato nella 
penombra I suoi due campa 
gni umani si aggirano biasci 
cando si vorrebbero muovere 
come i ragazzi della genera
zione yeye, un pò legnosi 
che ricordano anche nel vesti 
n Ma quella presenza come il 
Commendatore mozartiano è 
un incubo e i due risolvono di 
lasciare quel museo chiesa 
paradiso E non a caso H 
Moli Afesse non è una pièce 
religiosa come per esemplo 
La Passione seconda San 
Molino del coreografo John 
Neumeier Ma è una nflessìo 
ne viva sui temi della fede 
Eseguita da BemdBender Su 
san Oswell e lan Oswell con 
grande convinzione 

l'Unità 
Venerdì 
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